
L’evoluzione della raccolta differenziata e lo sviluppo della 

digestione anaerobica in Italia 

 

 

Civitavecchia, 31 gennaio 2017 

Paolo Giacomelli 

Vice Direttore Generale 



2 

Indice 

Chi siamo 

La frazione organica nel dibattito europeo sull’economia circolare 

La produzione nazionale RU 2015 

Evoluzione della raccolta differenziata e incidenza della frazione organica 

Evoluzione degli investimenti e dei costi della raccolta differenziata dell’organico 

Il trattamento della frazione organica da RD:  

• Compostaggio 

• Trattamento integrato anaerobico/aerobico 

• Digestione anaerobica 

• La situazione impiantistica nazionale 

Il potenziale di produzione di biometano da RU  

Perché il biometano da rifiuti è un settore strategico 

 

 

 

 

L’evoluzione della raccolta differenziata e lo sviluppo della digestione anaerobica in Italia 



3 L’evoluzione della raccolta differenziata e lo sviluppo della digestione anaerobica in Italia 

Utilitalia è la Federazione che riunisce le Aziende operanti nei servizi pubblici dell'Acqua, 

dell'Ambiente, dell'Energia Elettrica e del Gas, rappresentandole presso le Istituzioni 

nazionali ed europee. 

 

Sono oltre 500 i soggetti associati - tra Società di capitali, Consorzi, Comuni, Aziende 

speciali ed altri enti -, con circa 90.000 addetti complessivi, un valore della produzione pari a 

40 miliardi di euro e utili per 604 milioni annui. 

 

In particolare gli Associati ad Utilitalia forniscono servizi :  

 

• idrici a circa il 76% della popolazione; 

• ambientali a circa il 55%; 

• di distribuzione gas ad oltre il 35%; 

• di energia elettrica a circa il 20% della popolazione italiana. 

Chi siamo 
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Economia circolare – revision direttive sui rifiuti 
Parlamento europeo - esito voto in Plenaria del 14 marzo 2017 

 

 

 

 

L’evoluzione della raccolta differenziata e lo sviluppo della digestione anaerobica in Italia 

• Definizione di «riciclaggio organico»: 

«riciclaggio sotto forma di trattamento aerobico o anaerobico o di un altro trattamento delle parti 
biodegradabili dei rifiuti, con produzione di prodotti, materiali o sostanze; il trattamento meccanico 

biologico e l'interramento in discarica non sono considerati una forma di riciclaggio organico»  

• Obbligo di raccolta differenziata (eliminazione della condizionalità "ove 
tecnicamente ed economicamente ed ambientalmente fattibile"); 

• Obbligo di raccolta differenziata anche dei rifiuti organici; 

• Obiettivi di riciclaggio: 

 60 % al 2025 (di cui almeno il 3% preparazione per il riutilizzo) 

 70% al 2030 (di cui almeno il 5% preparazione per il riutilizzo)  

• Limite del 10% delle operazioni di smaltimento 

• Limite del 5% dello smaltimento in discarica dei RU 
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 COM(2017) 34 final -  The role of waste-to-energy in the circular economy 

La Commissione considera la digestione anaerobica sia tra le operazioni di riciclaggio 
(“processes such as anaerobic digestion which result in the production of a biogas and of a 
digestate are regarded by EU waste legislation as a recycling operation”) che tra quelle di 
recupero energetico: 

L’evoluzione della raccolta differenziata e lo sviluppo della digestione anaerobica in Italia 
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Produzione nazione RU 2015 (dati – ISPRA Rapporto RU 2016) 

Nel 2015 in Italia sono stati prodotti 29.524.263 t di RU (486,7 Kg/ab*a) 

 

 

L’evoluzione della raccolta differenziata e lo sviluppo della digestione anaerobica in Italia 
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Produzione nazione RU 2015 

L’evoluzione della raccolta differenziata e lo sviluppo della digestione anaerobica in Italia 

Fonte: ISPRA Rapporto RU 2016 (i dati sopra riportati derivano da stime ISPRA a partire dalle analisi merceologiche a disposizione 
dell’Istituto) 

Di questi si stima che circa il 35% (~ 10 Mt) siano rifiuti organici (FORSU + verde)  con 
differenze significative tra Nord, Centro e Sud 
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Evoluzione della raccolta differenziata e incidenza organico 

L’evoluzione della raccolta differenziata e lo sviluppo della digestione anaerobica in Italia 

Sempre nel 2015 la raccolta differenziata dei RU ha raggiunto il 47,5%, grazie soprattutto alla 
crescita della RD della frazione organica (FORSU + verde) che ha superato i 6 Mt (100 kg/ab*a). 

Secondo stime CIC si tratta di circa 4 Mt di FORSU e 2 Mt di verde. 
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Incidenza dell’organico nell’RD 

L’evoluzione della raccolta differenziata e lo sviluppo della digestione anaerobica in Italia 

Quella organica (FORSU + verde) non 
è solo la frazione merceologica più 
rappresentativa dei RU totali e di 
quelli raccolti in modo differenziato, 
ma è anche quella che presenta i 
maggiori margini di crescita in 
termini quantitativi. 

L’incremento delle quantità raccolte 
(con attenzione crescente alla 
qualità) e la sua valorizzazione 
diventerà determinante ai fini del 
raggiungimento dei nuovi e 
ambizioni obiettivi europei di 
riciclaggio attualmente in discussione 
al Parlamento e al Consiglio europei. 
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Percentuale frazione organica intercettata nella RD rispetto al totale 

presente nei RU (stime ISPRA 2016)  

L’evoluzione della raccolta differenziata e lo sviluppo della digestione anaerobica in Italia 

Sulla base della composizione merceologica media degli RU si stima che la percentuale di organico 
intercettata mediante RD è pari, nel 2015, a circa il 60% del quantitativo complessivamente 
presente nei RU, con una sensibile crescita negli anni.  

Fonte: ISPRA 2016  
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Incidenza RD organico sulla produzione totale regionale RU anno 2015 
Fonte: ISPRA 2016 

L’evoluzione della raccolta differenziata e lo sviluppo della digestione anaerobica in Italia 

 
Per alcune regioni la frazione organica raccolta in modo differenziato rappresenta una 
percentuale prossima al 30% della produzione annuale dei RU, per altre, invece, la percentuale è 
decisamente più contenuta. Tenuto conto della composizione media dei rifiuti urbani si hanno 
quindi buoni margini di crescita della raccolta della frazione organica.  

Fonte: ISPRA 2016  
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Investimenti nella fase della raccolta 

L’evoluzione della raccolta differenziata e lo sviluppo della digestione anaerobica in Italia 

Gli operatori della raccolta e le utenze (domestiche e assimilate) stanno affrontando uno sforzo 
notevole (organizzativo, tecnologico, economico) per sostenere livelli sempre più elevati di 
intercettazione e qualità sempre migliori delle frazioni raccolte. 

Ripartizione degli investimenti effettuati dalle imprese del campione 
[anni 2011-2015] Fonte: Utilitatis Green Book 2016 

La fase di raccolta e spazzamento 
ha interessato il 30,6% del totale 
degli investimenti che le aziende 
del campione Utilitatis hanno fatto 
nel periodo 2011-2015 ( 
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Investimenti nella fase della raccolta 

L’evoluzione della raccolta differenziata e lo sviluppo della digestione anaerobica in Italia 

Gli investimenti nella fase della raccolta e spazzamento sono in crescita, una crescita in 
proporzione maggiore rispetto agli investimenti nelle altre fasi della gestione (incenerimento, 
riciclaggio e TMB, discarica). 

Volumi cumulati degli investimenti effettuati dagli operatori del campione [anni 2011-2015] 
Fonte: Utilitatis Green Book 2016  

Tendenza confermata anche dal rapporto WAS 2016: «il 51,4% degli investimenti sostenuti nel 2015 
dalle 75 aziende campione hanno riguardato mezzi e attrezzature per la raccolta dei rifiuti». 
(Il waste management in Italia. Strategie, finanza e governance del settore, Althesys 2016). 



14 

Evoluzione dei costi della raccolta differenziata dell’organico 

L’evoluzione della raccolta differenziata e lo sviluppo della digestione anaerobica in Italia 

Lo spostamento da sistemi stradali a sistemi domiciliari è il fattore principale dell’evoluzione delle 
raccolte.  

Fonte: Bain-Utilitalia “Analisi dei costi della raccolta differenziata della frazione organica” 2016 

Lo studio evidenzia come il sistema della raccolta a livello nazionale si sia spostato su modelli di tipo 
"porta a porta", la cui incidenza sul totale della frazione organica raccolta è aumentata dal 53% al 74% 
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Evoluzione dei costi della raccolta differenziata dell’organico 

L’evoluzione della raccolta differenziata e lo sviluppo della digestione anaerobica in Italia 

Il naturale incremento dei costi di raccolta (legati all’organizzazione di un servizio sempre più complesso 
e capillare e alle dinamiche inflattive del settore*) è però in parte stato compensato dall’incremento 
dell’efficienza registrato dalle imprese della raccolta. 

Fonte: Bain-Utilitalia “Analisi dei costi della raccolta differenziata della frazione organica” 2016 

* «L'effetto complessivo degli impatti associati alla maggiore diffusione del "porta a porta" e alle 
dinamiche inflattive di settore è stimabile nel 38% tra il 2007 e il 2014». 
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Il trattamento della frazione organica da RD:  

1. compostaggio 

L’evoluzione della raccolta differenziata e lo sviluppo della digestione anaerobica in Italia 
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Il trattamento della frazione organica da RD:  

2. Integrato anaerobico/aerobico 

L’evoluzione della raccolta differenziata e lo sviluppo della digestione anaerobica in Italia 
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Il trattamento della frazione organica da RD:  

3. Digestione anaerobica 

L’evoluzione della raccolta differenziata e lo sviluppo della digestione anaerobica in Italia 
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Il trattamento della frazione organica da RD: 

4. riassumendo 

La quota dei rifiuti sottoposti a trattamento biologico cresce costantemente (tra 2014 e 2015 la crescita è 
di 338 mila tonnellate pari al 6,9%) 

2015 FORSU VERDE FANGHI ALTRO 

Compostaggio 1.899.621 1.477.622 420.820 330.576 

A / Anaerobico 1.405.708 199.745 70.676 44.228 

DA 220.453 0 307.397 195.489 

Totale 1 3.525.782 1.677.367 798.893 57.0293 

Totale RU 5.203.149 1.369.186 

Totale 2 6572335 

Nostre elaborazioni su dati 
ISPRA (Rapporto RU 2016) 
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Il trattamento della frazione organica 

5. La situazione impiantistica nazionale 

L’evoluzione della raccolta differenziata e lo sviluppo della digestione anaerobica in Italia 

Nord 202 impianti 

Centro 44 impianti 

Sud 63 impianti 

Fonte ISPRA 2016 
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Il trattamento della frazione organica 

5. La situazione impiantistica nazionale 

L’evoluzione della raccolta differenziata e lo sviluppo della digestione anaerobica in Italia 

Tipologia impianto Nro impianti Localizzazione 
Rifiuti 

trattati (t) 
Capacità 

autorizzata (t) 
Capacità 

residua (t)      Nord  Centro Sud 

Compostaggio 263 162 43 58 4.128.639 5.340.276 1.211.637 

Integrat A/AN 26 22 1 3 1.720.357 2.040.170 319.813 

DA 20 18 0 2 723.339 847.052 123.713 

Totale 309  202  44  63 6.572.335 8.227.498 1.655.163 

Situazione impiantistica trattamento frazione organica anno 2015 
Fonte: nostre elaborazioni su dati ISPRA (Rapporto RU 2016) 
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Il trattamento della frazione organica 

5. La situazione impiantistica nazionale: tasso di saturazione 

L’evoluzione della raccolta differenziata e lo sviluppo della digestione anaerobica in Italia 

Fonte: CIC – Consorzio Italiano Compostatori (Ecomondo 2016) 
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Il trattamento della frazione organica da RD: 

5. La situazione impiantistica nazionale: D.P.C.M. 7 marzo 2016  

L’evoluzione della raccolta differenziata e lo sviluppo della digestione anaerobica in Italia 

Misure per la realizzazione di un sistema adeguato e integrato di gestione della frazione organica dei 
rifiuti urbani, ricognizione dell'offerta esistente ed individuazione del fabbisogno residuo di impianti di 
recupero della frazione organica di rifiuti urbani raccolta in maniera differenziata, articolato per 
regioni. (GU n.91 del 19-4-2016) 

 

Ai sensi dell'art. 35, comma 2, del decreto-legge 12 settembre 2014, n. 133, convertito, con 
modificazioni, dalla legge 11 novembre 2014, n. 164, il decreto: 

a) effettua la ricognizione dell'offerta esistente di impianti di recupero della frazione 
organica dei rifiuti urbani, raccolta in maniera differenziata, articolata per regioni; 

b) individua il fabbisogno teorico di trattamento della frazione organica dei rifiuti urbani 
raccolta in maniera differenziata, articolato per regioni; 

c) individua il fabbisogno residuo di impianti di recupero della frazione organica dei rifiuti 
urbani raccolta in maniera differenziata, articolato per regioni. 
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Il trattamento della frazione organica da RD:  

5. D.P.C.M. 7 marzo 2016 – allegato III: individuazione fabbisogno residuo trattamento  

L’evoluzione della raccolta differenziata e lo sviluppo della digestione anaerobica in Italia 

Tabella B 
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Il trattamento della frazione organica 

5. Percentuale frazione organica trattata da ciascuna regione 

rispetto ai quantitativi raccolti (ISPRA 2016)  

L’evoluzione della raccolta differenziata e lo sviluppo della digestione anaerobica in Italia 
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Il potenziale di produzione di biometano da RU  

L’evoluzione della raccolta differenziata e lo sviluppo della digestione anaerobica in Italia 

Piattaforma tecnologica biometano (2016) 
1. Biogas da RU 
 

Producibilità di biometano dalla frazione umida: stato attuale (dati 2014) e proiezioni future (Fonte: CIC, CRPA, 2016)  



27 

Il potenziale di produzione di biometano da RU  

L’evoluzione della raccolta differenziata e lo sviluppo della digestione anaerobica in Italia 

Piattaforma tecnologica biometano (2016) 
 
2. Biogas da fanghi di depurazione 

Producibilità di biometano da fanghi di depurazione  

Fonte: Piattaforma Tecnologica Biometano - Documento programmatico settembre 2016 

«Si può stimare, a titolo esemplificativo, che solo per quanto riguarda i rifiuti urbani smaltiti 
nel 2014 (circa 9.340.000 tonnellate) la relativa produzione massima di biogas nei successivi 30 
anni sia pari a 9.340.000 t x 200 Nm3/t = 1.868.000.000 Nm3»*.  
 

Fonte: Piattaforma Tecnologica Biometano - Documento programmatico settembre 2016 

3. Biogas da discarica (smaltimento RU) 
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Perché il biometano da rifiuti è un settore strategico 

L’evoluzione della raccolta differenziata e lo sviluppo della digestione anaerobica in Italia 

1. è riconosciuto tale dalla normativa europea e nazionale: 

 decarbonizzazione dell’economia; 

 transizione verso l’economia circolare e la bio-economia in particolare; 

 obiettivi nazionali energie rinnovabili - impiego biocarburanti avanzati; 

 obiettivi nazionali in materia di gestione sostenibile dei rifiuti (CAM); 

2. per le aziende del sistema Utilitalia rappresenta un’opportunità di crescita in termini 
industriali e di sostenibilità dei servizi pubblici (Acqua, Ambiente, Gas, Energia elettrica): in 
uno scenario in cui si ipotizza raggiunto il target del 65% di raccolta differenziata la 
produzione potenziale di biometano da rifiuti urbani è stimata intorno ai 500 - 600 milioni 
di m3 a fronte di un consumo di metano in autotrazione pari a circa 1 miliardo di m3 annui 
(2014); 

3. per i territori rappresenta uno strumento: 

 per chiudere il ciclo dei rifiuti, sfruttando a livello locale il potenziale energetico della 
frazione organica dei RU; 

 per promuovere un’economia locale ecosostenibile, a basse emissioni. 

 


